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SMENTITA
Il fondatore di Emergency Gino
Stradaconlafiglia Cecilia duran-
te la conferenza stampa che ha
tenuto ieri per respingerele gra-
vi accuse rivolte a tre membri
della suaorganizzazione umani-
taria. Strada sostiene con fer-
mezzachesitratta diuna monta-
tura e che «non c’è niente da con-
fessare». Ma ha aggiunto di non
poter escludere che qualche
guardia dell’ospedale di
Lashkar Gah possa essere stata
«comprata o forzata»

Marco Garatti, il medico di
Emergency arrestato dagli afgha-
ni «ha le mani sporche dell'omici-
dio di Ajmal Naqshbandi» l'inter-
prete dell'inviato di Repubblica,
Daniele Mastrogiacomo, preso in
ostaggio dai talebani nel 2007. La
clamorosa accusa è stata lanciata
dal governatore di Helmand, Gu-
lab Mangal, ai microfoni di radio
Azhadi, vicina agli americani. Ga-
ratti era in Afghanistan durante i
drammatici giorni della prigionia
diMastrogiacomo, preso in ostag-
gio dai talebani nella provincia di
Helmand. Chi lo conosce e ha vis-
suto da vicino quel drammatico
periodo, però, esclude che dietro
il camice di medico si nasconda
un complice dei tagliagole che
hanno decapitato il povero Adj-
mal.
Il sequestro Mastrogiacomo, con i
suoi lati oscuri e l'epilogo finale,
ha segnato l'inizio del dente avve-
lenato degli americani e in segui-
to degli inglesi nei confronti di
Emergency. Nei primi giorni del
sequestro le Sas, i corpi speciali
britannici, erano pronti a interve-
nireconunblitzpertentaredi libe-
rare gli ostaggi. I velivoli senza pi-
loti avevano individuato i seque-
stratori del feroce mullah Dadul-

lah in movimento. Da Roma, il go-
verno Prodi disse no preferendo
una costosa trattativa.
Nella mediazione venne coinvol-
ta Emergency, grazie al responsa-
bile afghano del suo ospedale a
Lashkar Gah, Ramatullah Hanefi.
Una figura ambigua che conosce-
va bene Dadullah. I talebani pun-
tavanoaunoscambiodiprigionie-

ri e per far capire che non scherza-
vano tagliarono la testa a Sayed
Agha, l'autista di Mastrogiacomo.
La vittima lasciava la famiglia con
tre bambini a Lashkar Gah, dove il
suo clan fu il primo a protestare in
piazzacontro Emergency. L'accu-
saerala partigianeriadelmediato-
re Hanefi e il triste fatto che la pel-
lediun afghanovalemenodiquel-
la diun occidentale. Dadullah riu-
scìa strappareal governo di Kabul
cinque comandanti di rango, che
languivano in galera. Fra questi
c'era anche suo fratello.
Il capo dell'Nds, Amrullah Saleh,

si era sempre opposto allo scam-
bio. Amico della Cia, Saleh si è fat-
to le ossa con il leggendario co-
mandante tagiko Ahmad Shah
Massoud, ucciso da Al Qaida due
giorniprima dell'11settembre. Al-
la fine Mastrogiacomo fu liberato
graziealloscambio, ma l'interpre-
te rimase nelle grinfie dei seque-
stratori. La rabbia degli afghani di

Lashkar Gah esplose. L'ospedale
diEmergencyvennepreso asassa-
te. Strada, Mastrogiacomo, appe-
na liberato, e altri dell'ong italia-
na furono tirati fuori dai guai da
un elicottero inglese, che li portò
alsicuroperpoi raggiungere invo-
lo Kabul.

Saleh arrestò Hanefi, ma le pres-
sioni della sinistra estrema in Ita-
lia convinsero il governo Prodi a
piegare Kabul ottenendo il rila-
scio del discusso mediatore, che
oggi vive in Germania. Nel frat-
tempo Adjmal veniva decapitato.
Forse sapeva e aveva visto troppo.
Il capo dei servizi afghani giurò
vendetta.Conl'aiutodeicorpispe-
ciali americani e britannici prima
eliminò Dadullah, il capobastone
del sequestro Mastrogiacomo.
Poi gli altri comandanti talebani
messi in libertà in cambio dell'
ostaggio italiano. Gli inglesi co-
minciarono a indispettirsi per la
continua ed univoca propaganda
di Emergency contro la Nato e i fe-
riti talebani curati a Lashkar Gah.
Il resto è storia di questi giorni.
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(...) la protesta «la gente ha
chiesto a gran voce la chiusura
dell’ospedale sostenendo che
con la sua attività Emergency
aiuta i talebani e costituisce un
pericolo per la sicurezza della
provincia». Una manifestazio-
neunpo’strana,chesembraor-
ganizzata ad arte per dare un
contorno«popolare»alleaccu-
seaitrevolontaridell’ongitalia-
na e a sei loro collaboratori af-
ghani.

Gliinglesisonodentrofinoal
colloinquestavicendasempre
più tinta di giallo. A Lashkar
Gahletruppebritannichehan-
no la grande base di Camp Ba-
stion. Le immagini girate dal-
l’agenziaAssociatedpress,du-
rante il blitz di sabato che ha
portatoagliarrestinell’ospeda-
le di Emergency, mostrano
con chiarezza dei soldati con
uniforme da combattimento,
elmettoearmaindividualetipi-
camente britannici.

Fontidiintelligenceocciden-
tale garantiscono al Giornale
che «Emergency, con la sua
propaganda anti-Nato e l’aiu-
toaitalebaniferitideveaversu-
perato il limite. Gli inglesi han-
no appoggiato gli afghani per
fare un favore agli americani».
LetruppeUsasonoimpegnate
in una difficile offensiva nel
Sud della provincia. Emergen-
cy, chiudendo un occhio sulle
nefandezze talebane, che uti-
lizzano la popolazione come
scudoumano,pungoladicon-
tinua la Nato sulle vittime civi-
li.

Ieri il ministro degli Esteri,

Franco Frattini, è stato duro:
«Pregocontuttoilcuoredaita-
lianochequelleaccusenonsia-

no vere, perché l’idea che pos-
sano esserci degli italiani per i
qualiancheunapartediquelle

accusesianovere,mifarabbri-
vidire.Bisognaaccertarelaveri-
tà.Laconfessioneèdaverifica-

re». Il titolare della Fernesina,
poi, ha chiamato al telefono
Zalmay Rassoul, la contropar-
te afghana. Ex medico e consi-
glieredeldefuntoZahirShah,il
ministro degli Esteri afghano
havissutoalungoinesilioaRo-
ma.Non è uno che ama espor-
si, ma anche il presidente af-
ghanoHamid Karzai potrebbe
intervenire. Da tempo non
amagliinglesieultimamenteè
in rotta con gli americani. Non
solo: il governatore di Hel-
mand, Gulab Mangal, presun-
toobiettivodelcomplotto,non
gli va a genio. Da un po’ voleva
metterealsuopostounfedelis-
simo, Sheer Mohammed, ma
gli inglesi hanno fatto muro,
perché lo accusano di essere
coinvolto nel traffico di oppio.

«Non respingiamo le accuse
lanciate dal governatore, ma
stiamo indagando. È ancora
troppo presto per capire come
sianofinitelearminell’ospeda-
le e chi ne è il responsabile» ha

dichiarato il portavoce del mi-
nistero degli Interni di Kabul,
Zamarai Bashary. Da Lashkar
Gah ribadiscono che le «prove
cisono,compresoilcompenso
di 500mila dollari per il com-
plotto». I distinguo degli Inter-
nidipendedagliottimirappor-
ti con l’Italia di Mohamad Ha-
nif Atmar, il nuovo ministro
pashtun. Figlio di un governa-
tore ai tempi della monarchia
si è arruolato giovanissimo nel
famigerato Khad, la polizia se-
gretamessainpiedidalKgbdu-
rantel’invasionesovietica.Gra-
zie all’addestramento dei re-
parti antiterrorismo della poli-
zia da parte dei carabinieri e
del corpo di frontiera con la
Guardiadifinanza,l’Italiapun-
terà su Atmar per cercare di ri-
solvere la situazione.

Nelladelicatapartitailfonda-
torediEmergencyGinoStrada
hacontinuato asparare a zero,
comeunCheGuevaradell’im-
pegnoumanitario.«InAfghani-
stan è scattata una vera e pro-
priaguerraadunospedale-ha
dichiaratoStrada-Voglionoto-
gliere di mezzo un testimone
scomodo». Per poi rincarare la
dose: «Preoccupa che forze af-
ghane possano rapire, non ar-
restaremarapire,personenel-
la peggiore tradizione terrori-
stica».FraitantistraliStradaha
detto in serata qualcosa di più
sensato sul ritrovamento di ar-
miedesplosivi,comeseavesse
letto il Giornale di ieri. Nel-
l’ospedale di Lashkar Gah, in
Afghanistan, Emergency ha
messo in piedi un sistema di
controllo accurato, «ma que-
stononvuoldirechesiaimper-
meabile. Che qualcuna delle
guardie sia stata comprata o
forzatadachiunquenonlopos-
so escludere».

(hacollaboratoBahramRah-
man)
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Gli uomini di Strada confessano. Anzi, no
Il «Times» scrive che i tre italiani hanno ammesso il proprio ruolo nel complotto per uccidere un governatore afghano
Ma il portavoce, sentito dal «Giornale», smentisce. Frattini: «Prego che le accuse non siano vere. Mi fanno rabbrividire»
dalla prima pagina

RAPITO

Daniele
Mastrogiacomo,
l’inviato di
«Repubblica»,
rapito il 5 marzo
del 2007 e
rilasciato dopo
14 giorni di
prigionia. Con
lui furono
sequestrati
l’autista Sayed
Haga, di 25 anni,
e al giornalista
Adjmal
Nashkbandi,
di 23, che gli
faceva da
interprete

DUE MISURE Un mediatore

vicino all’organizzazione

liberò il reporter ma lasciò

morire l’interprete afghano

Il retroscena

ACCUSE Ora il governatore

di Helmand punta il dito

contro Garatti: è lui il

responsabile di quella morte

Emergency finì in cattiva luce
dopo il sequestro Mastrogiacomo

TENSIONE Il creatore di

Emergency: «Una bufala.

Forse qualche guardia

faceva il doppio gioco»


